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h Cttaaa ai riapra, e l'«tnbi«ate di 
MoniBOitorio, carico della elettricità ao-
oumulntaei in questi ultiiai giorni dello 
vacanze parlamentari, darà presto lanpi 
d'ire tìncere ad artificiali, e tuoni d'e­
loquenza' sdegnosa ed aoousatfice. Ogni 
più pacifico a temperante Onorevole deJla 
opposwione, «I tente Bei petto il furore 
di Matteo Renato, e si propone di con­
tenersi nelle proBsime diaODBaioni In 
modo da non far troppo rimpiangtire 
l'aiaenisa forzata dalla Camera de! fo-
OOBO ed ftggreasìvo deputato m«ridioaa!o. 

Queste sono le previsioni oh'à lecito 
fare dopo la Isttttra deile pul^ioiche 
moltipiióatesi in questi giorni nella 
stampa moderata di opposizione, aallo 
eoandalo Bancario ohe ha impiesaionato 
e cotnmbBSO il Paese. 

Le diatribe dei gioroaii dell'opposi­
zione di Destra contro il mìnlsteru, nelle 
quali hanno psrts diretta o indiretta i 
oaporisni del partito, atanno per venite 
pattate alla Camera, non già per l'in­
teresse 8 il decoro del Paese, il quale 
nell'aràbbattargi dei partiti non o'entra 
ohe come un terzo incomodo, ma per 
afruttare a proprio vantaggio la situa­
zione presente, per 'a ia'm gtnaniósa di 
riafferrare con mani impotenti il timone 
dello Stato. 

Eppure — se i grandi uomini ohe 
hanno governato il faeae in questi ul­
timi anni avessero sentimento onesto 
della propria responsabilità in questa 
grossa malora della Baacàe — essi dovreb­
bero oggi preseatarsi alla Camera vestiti 
di sacco e col capo cosparso di cenere, di­
cendo in ooro aasiiime ai propri prose­
liti: Errammo tut t i ! 

E con maggior fervore duvteb be pro­
nunciare la pubblica confessione del 
proprio fallo, appauto quei « povero 
marchoee • Di Budini, ohe non ha visto 
aè capilo nulla durante i quìndici mesi 
del suo compassionevole governo, e meu 
ohe meno la questione delle Banche, e 
ohe ora invece si presenta a cuor leg­
gero a a faccia fresca, con un ordine 
del giorno ohe domanda conto all'attnsle 
presidente dei Consiglio, degli errori a 
delle ignoranze.,, del suo predeoessore. 

Errammo tutti I — dovrebbero ripetere 
in coro i nostri nomini di governo, e 
poiché r onorevole Giolitti ha saputo 
porsi a rimediare gli errori altrui con 
cosi pronta ed onesta energia, dovreb­
bero offrirgli 11 proprio oonoorao disin­
teressato Dell' opera doverosa e neces­
saria, perchè nei Paese poéau acquetarsi 
il panico, risorgere il credito, rpffurzarsì 
la fiducia, ora indebolita, nelle, ietitu-
zìoni, e forn^arsl la convinzione che un^ 
morale'c'è, ttna-giuatizia o'è, anche per 
ì, bricconi ohe hanno palazzi e vanno in 
carrozza. 

Questo dovrebbero fare tuiti i depu­
tati pei quali il patriotismo non aia una 
vana frasca, un'Insegna, un passaporto 
mendace per salire... 

liO faranno? Giova sperarlo, ma non 
vogliamo passare per ingenui affermando 
ohe ce ne teniamo sicuri. 

AHCORA IL DIVORZIO 
Un nostro egregio lettore oi manda il 

seguente articolo: 
'. Il grande civilista prof. Regnoll, de­
coro, ed onore della facoltà di legge 
dell'Ateneo bolognese, dando principio 
c^neat'anno al suo corsoci Diritto Civile, 
e augarava, avendo per iuoideiiza nomi­
nato il divorzio, ohe, per il bene del 
paese e par l 'equità della legislazione 
italiana, venisse tale istituto accolto fi­
nalmente anche nel nostro Codice Civile, 
(jome fu già accettato dalle più coite 
nazioni europee, 

Fra breve alia Camera elettiva si 
discuterà l'imporiaute questione; e non 
v' è dubbio che la proposta Villa tro­
verà validi sostenitori fra tutti coloro 
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ohe, cultori delle soinnze aooiaii a giuri­
diche, ImpvoDlati ai più alti aansi dì 
progresso e di libertà, itmano il varo 
bpne dal loto paese. 

E perchè mm non dovrebbe trionfare 
il divorzili? 

Alouni dioono ohe osso porta la dis­
soluzione della famiglia; ma tale opi­
nione nou è giusta, in quanto ohe, o i 
coniugi oaaarvano scambievolmente _i 
reoipr'ioi doveri, ed allora la famiglia 
è fondata sulle salde basi della pace 
dell'armonia, dell'amore, o per quelli 
non vi sarà bisogno di rioorrer» al di-
vurzio; oppure uno dei duo coniugi o 
tutti due violiino i diritti dell'altro, od 
allora qualla paoe, quall'armonia, quel-
ì'uuiotiH vengono distrutte, quei due 
esseri non jiossoB» più vivere insieme, 
conviene venir» ad una separazione, ed 
allora ti ohe suocads la vera eiJ inevi­
tabile dissoluzione di quella famiglia. 
In questo caso, potendo quel odniugl 
ricorrere al divorzio, ugnono dei due 
riacquisterà una nuova famiglia invece 
di dover rimanere in.un.i separazione 
che degrada ed avvilisce. Il matrimonio 
è un alto nel compiere il qual? l'aomo 
pud errare, oome può errare nel compi­
mento di qualunque altro at to; qoindi 
può avvenire ohe una donna onesta a! 
trovi legata in matrimoom con un uomo 
disonesto, o viceversa. Perchè non vi 
dovrebbe esser modo di correggere l'er­
rore in oul si può incorrere'? O'è la 
separazione, obbiettano alouni; ma la 
HBparaziono non sana l'errore, in quanto 
quella persona che avea contralto 
matrimonio e ohe fu costretta a rioor-
rare alla separazione, non essendovi il 
divorzio, è costretta a rimaner priva di 
quei vantaggi in vista dei quali ella 
s'era deoiaa a compiere quell 'atto che 
la univa ad un compagno. La separa-
ziouB ancora in molle circostanze ooii 
è suffioienie, perchè può avvetiire ohe 
uno ds) ooniagi abbia tali ragioni, da 
desiderare lo soìnglimento assoluto di 
tutti f vincoli cMralito; u'eloaso p; e. 
che questo avesse compiuto una azione 
infamante. 

Considerando il divorzio in riguardo 
ai figli, sono evidenti i vantaggi ch'esso 
pn6 portare. Il divorilo naturalmente 
avrebbe luogo in tutto quelle circostanze 
mille quali ora ai è costretti a ricorrere 
alla separttBionej colla separazione i iifeli 
rimangono privi delie cure del padre o 
della miidre, secondo i oasi ; col divorzio 
essi invece vedrebboro ricostituirsi uaa 
nuova famiglia, nella quale troverebbero 
ohi fdrebb» oon amóre le veci di quel 
genitore ohe colla separazione hanno 
perduto. 

È strana poi l'obbiezione di quelli 
ohe dicono il divorzio essere immorale 
agli occhi dei figli. 0 che forse è cosa 
più morale per i figli vedere i genitori 
contìnuamante altercarsi fra loro e .vi­
cendevolmente accusarsi di reciproche 
colpe? E quando si è costretti a venire 
ad una separazione, forse che questa, 
per riguardo ai figli, è una cosi mo-
raie? Non è forse migliore il divorzio 
nel quale almeno i figli, come prima 
ho detto, trovano ohi può far loro le 
veci del genitore che la separazione ha 
allontanato 

CoBs deriamo ora il divorzio aolto 
l' aspetlo giuridico. Che cosa è il ma­
trimonio? « n matrimonio è un atto ci­
vile, in quanto ohe lo Stato come su­
premo organismo giuridico ed etico, 
stabilisce lo condizioni generali per la 
sua esistenza e validità. » Cosi lo defi-
nisoa un esimio cultore delle scienza 
giuridiche. Ora, perchè dovrebbe esistere 
ed esaere valido un matrimonio nel 
quale o il manto o la moglie mancano 
al loto recìproci doveri? Perchè qnel-
r atto dovrebbe esistere ancora dopo 
che uno dei coniugi ha violato i diritti 
dell 'altro? 

Lo Stato che ha il potere di far con­
trarre il vincolo matrimoniale, perchè 
non dovrebbe avere anche il potere di 
scioglierlo? Se è secondo il diritto 
l'atto col quale lo Stato lega in matri­
monio due persone, tome non dovrebbe 
esser secondo il 'diritto l' altro atto col 
quale esso scioglierebbe quel vincolo? 

La Chiusa oggidì è avversa al divor­
zio mentra sappiamo come essa lo par-
metteva nella sue leggi prima del Con­
cilio di Trento; lo permetteva sempre 
e specialmente in caso di adulterio;,lo 
permetteva a tutti a specialmente quando 
trattavasi di Sovrani- L'esempio di 
Carlo Magno n^.facoìa testimonianza. Og­
gidì essa lo combatte; ma in ciò fare, 
come osserva il prof. Gaudenti, essa non 
è logica. La Chiesa, come sappiamo, 
non riconosce il matrimonio civile ; ora, 

perchè ai preoccupa dal divorzio? gè due 
persone si rimaritano, secondo lei, ven­
gono in conflitto colla regnla Boolesia-
siiohti che considerano il matrimonio ÌD-
dissolubila; ma forse ohe, al giudizio dì 
lei, il secondo atto i più valido del 
primo? Se per lei il primo matrimonio, 
oonchtuBO Cullo Stato, non è valido, per-' 
ohe considera 0 vuol onostderare Valido 
il seoiidiì? Ammesso puro ohe Je par­
sone ohe conohiudimo il secondo mntri-
monio cìvil», abbiano oonohiuao il primo 
colla Chiesa, essa dovrebbe colpirà il 
secondo matrimonio non onma'ajàtnmo-
nlo 0 divorzio, ma, per esser logiC», 
coma cnoonbinato, 

La stona del diritto insegna ohe il-
divorzio vigeva nelle leggi mosaiohe, 
nelle leggi germaniche, nelle, leggi ro» 
luanoi anche i romani avevano il di­
vorzio 0 la diffarmtio, come essi lo 
chiamavano. Paolo i)Ua«uo scrive! Dif-
fareatio gemts erat mcrifioii qm m-
(sr m'rum et muliermn ftebtt diiSolu-
Ho, Oggidì tutti i più colti Stfcti euro-' 
pei ha^no aocettatn nelle lord le^gi ii 
divorzio, ecni»zion fatta par la Spagna 
e l'Italia.^ 0 parche noi dobbiamo ri­
manere gli'ultimi ad aocoglinrfe i pro­
gressi ohe la civiltà va onnipìendii, i 
progressi cha le soiensa giucidioo-sooiall, 
oggidì cosi avanzata, vanno mostrando 
alla più colto e civili nazioni?" 

In breve alla Camera, lo ripeto, vi 
sarà r iinportanla discussione È da au­
gurarsi cha la sapienza legislativa e l'a­
more al bepeàsora del proprio paese, 
facciano si ohe gii onorevoli rappraseo-, 
tanti dalia nazione sappiano aocngliere 
come si deve la proposta di quell'iati-
tato òhe verrà a riempire un vuoto e 
a oorrega;are una manesaza del noslro 
Codice Civile. 

Dal buio Frinii, 23 gennaio 1893. 
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Un fatto di croiaaca . 
(dalla Sera) 

Una nota curiosa, nulla cronaca, que­
sto assassinio dì Boma. 

Al solito la cronaca è volgare, vol­
gare e monoionn. Leggete per due o 
tre giorni, in molti giornali, la cronaca 
delle diversaoiità. É sempre lo stesso 
quadro composto di figure grossolane, 
dipinto n vuilenti colon, nero sucido e 
rosso stridente. È sempre lo stesso tipo 
di geloso volgare e crudele ohe am­
mazza la donna ohe ha voluto l.isc arlo 
e (ihe spesso non vai meglio di lui; 
peggio, sono i due fratelli olla si ucci­
dono per Hua questione di deuaro, par 
una miserabile eredità di' Oiintaillini, 
scordando la madre che li jallattò en­
trambi, spari^eodo il «anga* ohe è sali­
gne suo; peggio, peggio ancora, sono i 
due ubbrittchi che all'uscio dalla bettola 
dove hanno bevuto assieme, appena al­
l'angolo della vu, ssoaa^ saper perchè, 
per una soioochazza qualunque, per sem­
plice Istinto dì furooia, vedendo tutto 
oltre il velo rosso del vino bevuto, si 
abbaruffano e si accoltellano coma belve, 
stupidamente e brntalmenta. Nessuna 
nota gemile, quasi mai, nessuna sfu­
matura di isnereziis, nessun tipo di 
passione vera," di dolcezza, di sacrifizio. 
Nulla che mariti dall'osservatore un'oc­
chiata man ohe dintr^fta, le vittima al­
trettanto poco interessanti che gli uo-
ciaori. 

In quest'assasainio, di cui vi^pàrlo io, 
ioveoe. 

* 
Era un pê di;e questo morto di ven-

lisutte anni, questo calzolaio di Euma 
ohe pochi giorni fa fu ncciso da suo 
cugino, aveva, fino a pochi mesi fa, 
una creaturina, un bimbo nato da poco, 
che adorava, il ougmo, l'assassino di 
ieri, era il padrino di quel bambino ; 
Ora qualcuno aveva dotto al padre che 
se il bimbo fossa caduto malato, la be­
nedizione del compare sarebbe bastata 
a salvarlo; e il padre aveva creduto. 

Voi tutti ohe avete un bambino non 
vi raeràviglierete delia credulità di que­
st'uomo, certo ; voi,__ mammine iniollir 
ganti e istruita effe, subito dopo il 
parto, avete desiderato nella vostra 
stanza, fra il letto bianco e la culla 
bianca, pos;o in un bicchiere il mistico 
mazzo dì ruta, dalle brune "foglioiine 
miateriosainoaie opache, le monacali 
dpi sottili stali quasi neri ohe non danno 
fiore, vegalazioue malinconica e sacra 
che allonÈaou i malefici ; che, nel gioraò, 
in CUI il vostro bimbo è uscito per la 
prima volta, avete, con la mani tra­
manti di tenerezza, allacciato intorno 
al suo collo, sulle tenete carni color di 

latta, il gioisKo fatato, il piccolo Corno 
di corallo » d'oro, la piccola matto dì 
corallo sanguigno, le cui sottili dita 
purpuree appuntato nel loro atteggla-
mamo «legantemeute ironico e ìeeatim, 
respingono lontano, rloaàèianO, vinti, 
nelìti distanza, tutti i Sortilegi ; voi, 
padri spiritosi e snottiof,ohe, daqnabdé 
am ore'aturina, an piso/ilo essere del 
Toati'rf sangue, vi ha prèso tutto il cuore, 
s'è impadrouUa di voi, colla o irezsa an­
cora liiOBrta dei suoi ditini d'angelo, ti-
vet» rtoominoÌEto a dir le vostre pre­
ghiere, dimenticate da tanto tempo, 
pensando, con un aorriiiu falsEimaote'tA-
credulo,'ohe lauto, se qaiato nou\ fa 
bene, non può ntòdchi far male. 'Ah, 
si ha uh bell'flssece freddi, ri»gioill»toti, 
scettici, si può aver oon lo sguardo a-
ottto ed «rido, misarato il nulla lil tutte 
la cre'àaii^B uMatlfl, si può aver sentito 
disseccarsi, nell'aoima, arsi dalia brii-
oiftiitH drtidale luce del 'varo, ta t t i i 
dolci fiori della fede; davituti a una 
calla, tatti ritorniamo religiosi, titttì, 
ahzi, ritcrbiamo superstizioaì. 

• 
E' cosi dólce, cosi dolce, la gioia ohs 

viene da un baijio infantile, dosi pura­
mente dolce, senza quell'ombra di eg'ji-
smo ohe offuioa tatti gii amori, cosi 
imeifimento dolca, senza quell'asprezza 
che é '» fondo'» tutta le aoddisfazSont 
d'orgbglio cosi infioitamsrita dolca, sèaza ' 
la sazietà ohe è in fondo a tutti i pia­
ceri, che voi ve ne sentite quasi atter­
riti. Ah; è troppo, à troppo dolca,'que-' 
sta gioia; e roi vi. ohiedete ohe cosa 
avete tVttn per meritarla; e voi vi chie­
dete ,sie è posaibìlB ohe duri, se & p'is- ' 
aibilé *ohe il fragile calice da cui s g ^ t o , 
per l'anima vostre, questo flutt'o dì pu­
rissima dolcezza, l̂On vi debha restar 
spezzato frale dita, davanti alfe iabbU 
assetate. ' 

È allora ohe, aou l 'anima pleua di 
questo terrore, • voi aomincata a cre­
dere, non solo a quello cui credevate 
una volt», ma a quello a cai non avete 
«redoto mai; è allora che, non òbntenti 
dì teniare la malattie, le cadute, tutti 
i pericoli che reatmeate insidiano il' 
pìccolo fiore umano, voi oomìilcìate a 
tamer" ì pericoli immaginari, la influ­
enze fantastiche, le streghe. Il maloc­
chio, il malòcfhio snpratntto, lo sguardo' 
dell'invidia, il miaterioso Qnain di cui 
parla la Bibbia, il fatale sguardo ohe, 
posandosi sulla gioia altrui la uccide; 
è allora ohe voi ritornata sttparatiziosl, 
piegundovi a tutte le paura più folli, 
a tutte le precauzioni più ridicole.. Sa 
il vostro bimbo è sano, è bello, è allegro, 
voi evitate di parlare di questa salate, 
di questa bellezza, di questa allegria, 
per non « darvi d'occhio » da voi stasai, 
quando dovete tagliare ì capelli del 
bimbo, voi evitate ohe neanche una 
ciocca di quei capelli, neanche un fil 
d'oro di quella fina nebbia bionda, utón-
ohe uno di quei morbidi riocipluzzi neri 
vada smarrito; •v'ol li racooglieta, voi li 
custodite gelosamente, meglio ancor^, 
voi II bruciate, lì data alla fiamma, che 
distrugge e che purifica: polche è pro­
prio SUI capelli dei bimbi, su quei ricci 
che sembrano foggiati dalla carezza 
materna, sulla folta chioma cha è l'In­
dizio dalla salute e dalla'vita florido, 
è proprio su essi ohe si esercita più 
oradelmente l'occulta potenza dalle stre­
ghe. 

Sa qualcuno vi^dioe che la benedi­
zione d'una persona può p'irtare for­
tuna alla vostra creatura, può salvar-
vola dalla morte, voi, certo, ' fluite p w 
cradargli; voi, al caso, anche a costo 
di farvi ridicoli, finite col èhiederla. 

» 
Cosi ha creduto il povero morto di 

cui vi parlo: cosi, quando ha visto la 
creaturina sua vicino a morire, è an­
dato a pregare il suo cugino, il suo 
compara, di benedirla. 

E il cugino, il compare, gli rispose 
oon un rifiuto. 

Si, è tristo dir questo, parlando di 
ohi é io mano dal/a giustizia, di ohi 
dovrà riapoodero della propria colpa 
davanti ai tributtallj ma, por spaval­
deria, per il piacerà di far lo spiritd 
forta, qijaBdo il povero padre venne da 
lai supplichevole, questo giovane' ohe 
iori è divenuto pur assassino, ebbe il 
coraggio, davanti a quella diàperazioiie 
vivente, di rifiutar di fare questa pìc­
cola, semplice cosa; posar le mani sulla 
testina di un bimbo moribondo; di k -
sòiar andar via sconsolato il povero pa­
dre venuto a lui, coma all'ultima siià 
speranza. 

E il bimbo mori. Il padre lo Vida 

patire, fo vide oh|«d9re i limpidi,òóohl 
infantili^ appena schiusi alla vita, vi$^ 
vestirlo I di bià'poo, chiuderlo nella pic­
cola cMa ta t | a adórna di doratura, 
tatto bisnoA, nella cassa pifisola s leg 

8 soppsllìr per sempre il suo piccolo 
amora; e a ogni colpo di marieilo òhe 
picchiava sui chiodi, a , ogni,z>)lla di 
te/'M ^he.fldwp sor.dac^Bote sali» t a r a , 
dovetti rìpjotai'e fra'sé,' aou la, oscura i 
loĝ iĉ a del.siji» cervello di papolono, oon 
l'osliiiaiezz» q^p» de! 'doloro: —'Fora?, 
se quell'altro lo beaèdlva, non sarebbe 
morto j forse, upa Ip inohioderebbato 
Oliai; forse, non'lo melteifèbbaro sotto 
terra. -— Poi il ' teipp'o ''pa^'sò, oo^sato 
dalle sattlraaoe, ,̂eì IJWjt ^,riz» ^apoèl-
lare qtìe,l ioloro ^«eiraq, I) , , pudrs 
non |Iiasv,a manta, qoi| IDMVÌ nf^ta, 
ootttit^aaya a tr»ttiir,9 ^J 'IÌ" boa^n'àte 
coma niente fosse; n)fi, OKm/gio|;B^, 
ogni volta che lo rivedeva. Hi tètra voos 
d^dio toroava a ripater|;fj .• —!^or»f, 
se avesse ypluto banedlrlo, il.Mmfaò rion 
mi moriva: ' - ^ , ? | ' iMf . ; l ^M,Ui giorno 
in cui la praaenÌB*i tj« optai, «iàiritaneva 
cause della morMi deh > sao-j.^tàdino gli 
divenne in'èbJlpbmbitaV'S'fh'àll'ftra ohe, 
per 'la brucale lllogisità ohe hsana i 
fatti, egli resti'" déoYgtf. ' 

» 
Forse l'acoìaore potrà provar» d'aver 

agito pti légitllnia difesa ; forse i (fri-
bau ili lo assolveranno 8 tvi$toaa tt-' 
giona di farlo. Non si parla di qìleèto, 
qui; qui si parla dell'altra, ìmpecdasa-
bile colpa commessa da questo '^lòv'aàa 
col kao «[itéiatA- rifiuto, colpa ohe nea-
suaa legge colpisce, ma che . Qou ha 
scusa, ohe non menta perdouo ; la colpa 
per cai la figura, del povf fg ,^pr to di 
ieri, invece di confonderà! Tiella folla 
volgare dagli uccisi in rissa, assorga a 
una grandezza"'qu^ai' Wsgiosf'^iVmta 
la personificagionp ^»\\n ^P^iernltà via-
dica e B^traziata; la colpa per cui do­
vessero pura i trìbuh'alr'tó&lVétetì''lHlo-
oitore, il cpgre di obi ha ^]V d()« gli' 
perdoù'orà mai] ' •«•-J-IÌ-

CAIJlDOSCOPt)» ' 
Tipi poQiali. ' • , . ' . • ; , . , 
ffl'fnsignifio<i»ti. Spo .̂ ip» .ohe, ;ti;o-

vandoliin società, fi; fe'u^iu ^quìfa'p^iù, 
d'una- volta l.a'matta ypglia ài prej^arji, 
a-quiijtlr'ooohi per rivolger, loro,quésta 
domanda ( ; 

— Per l'amore, dej yoi^trì ii)orti,;jmi 
sapreste dire pejjòhè vanita ,qal ,a per­
der le voatrs notti senza b-^liure, ^ijiz^ 
parlare, san?a,fai;e alcancl^è, péf^ iodi-
cara che voi sie^e qualOttuo q B?r Iq 
meno qualoha.cosa, e per, dionostrufajSe 
non altro che corre qualche differenza 
fra V4i a quei mobile ohe ha H-ii^is-
siooe di masclkatare quell'apgqlq .dellit 
camera ? 

-San itipi che si perdono p^r lo, B|JÌ% 
in un palamidone, dalle prpporzlouì ê a-i 
gerate, e che ai troy^no coB^aniantaQtt) 
afflitti 4a, au p«iq d' polsini 'e8,ubar^ptij 
alquanto campromessi, sbrindellatj, agli 

Wl'- . . ' . ' - ,' ' ' ... 
..Oapitano in (Satojbto. ^ilen^ioaai^^'Dte, 

csteando di egàisciape '̂ra ymqf^,^^ 
persona, ooffl? ^e #i ai5)|ingeS8,et9_fi floia-
piare un'a¥ .̂9.aa «attiva che rìphi^l^ssa 
la massim^i óiroospezìan^ e il pilli gri^nd^ 
mistero, atriqgoqq l^^maqo ohe., p^fgo 
loro la padrona di dàsà, a pai„^espaa 
senta più parlar di laro. 

Qhi avesse proprip, V9gjia di rjptraa-
ciarli, dopo lunghe e penose rioarche 
potrebbe fosse ritrovarli a nel stiiattiaa 
da giuoco, ritti impalati .jliatro t^ àa 

f inooatoie, intenti a seguire le vicènde 
'nna partita dì ootóoio, o nel fìiirioìr, 

seduti sa d'un divano, ocòapstl a con­
templare le spire di fumo svolgaatisi 
dagli zgsri..- dagli aitrij 'o infine in un 
angolo «alla sala da V»!!». "^'^ ' ' i l^S-
gianti per delle qj;a iritare., senza muo­
verai, senza sorridere, saoza p'ariaré, 
senza affiatarsi opu ohi'iiohésaia. ^̂  

QCirresistibili. Hanno un beo Butrìto 
paio di'baffi «itoccigliati alle due «gtra-
mil!è,.oome la ooda d'un oagnoUnoiohi-
nisB. Quella provvidenziale eaubaraaza 
di materia cornea al labbro .«uperiote, 
seoondo il loro moda di ,vadsr«, li metta 
io' unai posizione d'indiaaùtibila supecìo-
rltà sovra tutti gli altri loro simili, di 
fronte al BUSSO lemoitìaile. Armati 'dei 
loro baffi aaaberanti, ai oredotia ,addlrlt-
tnra irrasìatibili. Appenji iiBesso piade 
la salotto, SI fermano ùu momento su 
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dna piedi o volgonolentaiitantc lo sguardo 
attorno, al solo ed cnico acopo ìli con­
statare l'eOetto prodotta dalla oompartia 
dei loro biffi sul ggsgo debole ciroo-
stante. 

Ita oiiaviDtsioae della loro pot«nisa 
eeduttrics e faaointttrioe dà loro una 
cart'arla di fatuità «"di imporiansa, aon 
priva di ooraioità erafnentamente ridicola. 

Quando si avvioiDBDO ad una signora, 
la gnariaoo ooa un i oetl'aria ohe vor-
rebba slgaifioire!, 

-- Cara mii, hai aa bel difandertl o 
goherinirti, tu ael perdala, perchè a 
questi bafA aon si tesiate. 

Quando vedono una coppi» flirteg-
giabte, guardano l'nomo oon uà fare 
nìeiio di degnaaiona e di oompatimento. 
Senatiirano volargli dire: 

—' Sé tu flirti, è perchè noi lo pBr-
m»tt!dmo| ae oi acoiogesslmo a far là 
dorte alla tua dama, povero tei potre-
atì andarti a riporre. 

X 
Cronache friulane 
Gennaio (1800). La Bepnbblica di 

Venezia fa liberi i nobili de! Friuli 
delle gabelle sui panni di valore che 
compravauai per' ocnaménto dì DÒiae, 

Î n peaaiaro ai giorno. ' 
Coma (li spiega che uno zoppo nOu 

ci Irrita, tneritrs ìtiveoe oi irrita uno 
apirlto zoppo! 91! i cha atto zoppo ri-
oontfsoe ohe,nói andiamo diritti, men­
tre uno spitilò isoppo dica ohe siamo 
noi ohe zoppichiamo. Senza di ciò ai 
aVrebbe pietà invece di ooilara. 

La efióge. Soianda. 
Il j>rimi«ri> non è piai 

Valtré frbràiA ìigfiù 
email (Di* tpnntii SH­
OW tevor» im'intmv 
Sî îOgaora.e diriga atro. 

8nieg«ziaRe delia sciarada precedente, 
UQO-LiNO 

X 
Per finite, 
Non ai dice più a Parigi : aono nna 

vittima dal Paoama. 
Si dice! , , ', 
— Io pono.fatalista! sono vittima del 

fatui, istmo t 
, ., .Penna, t forbici. 

L'irioaBao lordo fn di lire 480 oiroa ; 
por cui a haiiofioio dei poveri andrà la 
bella 8omi»a di lire S60 e p A, oh i il 
Comitato Haprà orogare, ne son certo, 
n oollievo delle miserie (lo quali con 
questi geli non sono poche, aè lievi) 
senza liiaogna di rimetterai alla solita j 
provvidenza ufficiale. 

Ho sentito che ì bravi giovani com­
ponenti i! Gomitalo pensano ad un al­
tro veglione per lo stesso soopo. Be-
ulsatmo. Fitooiano pure, evitando, però, 
come fecero per quello di sabato, le i-
nntili spese, conoiliandn il decoro col-
l'econoinia. 

DM4ià_PR0VMà 
€Seaia!oa, 24 gemmo.' 

Soèiaià Qptraià. 
Éatato, approvato nell'assemblea te-

anta la, sborsa domenipa, ilreadiooato 
ammlR.istcatìvo dell'anno ÌWÀ, di questa 
Suoialà'Operaia di M. S. 

Ne tolgo alcuni dati, pregandovi di 
pubblioarlf .nel vostro giornale. 

Il oapitalÀ aoolale al 31 dicembre 1391, 
ara di lire 14,820.80! le entrate durante 
i'anuo 1892 furono di lire 2646.71, e le 
uscite di lire 2201.89, pei oui vi fa un 
utile di lire 844;8a, ohe, aggiunto al 
patcimouio .'èaiatenta alia fine del 1391, 
forma' nn patrimonio di lire 15,164.621 
esistente al 31 dicembre 1892. 
' Durante fauno furono ausaidiati per 

malattia SS sasl, eoa nna apesa totale 
di lire 1000.60. 

La Società spende BOO lire all' anno; 
per sussidio ai Cor^o Filarminioo. 

I lilolldel patrimonio aooiale esistente 
alla fine del 1892,'sono coti-specificati: 
imporlo complessiva di n. 83 cambiali,' 
lira 832S.(J&, somma oolloosta a frutto 
pseaao l'Ufficio di Corrispondenza della 
Banca' popolare friulana, 'lite 6715.72, 
cartella' del Debito Fabbiioo Nazionale' 
(ooiiB.' B per cento) lire 200, valore dei 
mobili, lire 42^.25, totale lira 15,164.62. 

I aooi' alHi"fine dèi 1891 erano in 
numera di 283; nel coreo dell'anno 1S92 
ne 'vennero ammessi 20 é rsltiiàti 38, 
inoltire 2 ne morirono « 4 onorari fu­
rono, 'Oarioéllati per trasferimento di oa-
t«igorla'! per oni al 81 dioe'mbre 1892 il 
nlimero totale dui soci era di 259. ì 

La nòstra Società Operaia comprende 
anoba Sa sezione ' di Artegno, con 53 
aooi alla fine dei 1892; ed è stata fon­
data nell'anno 1874. fl. 

_ g . ì>aikiel«, 34 gennaio. 
Veglia lìl benelìoenza — Dolenti nota 
Einaoitissimo i'I veglione a scopo di 

benaiìoenza, oh'e'obe laogu sabato serri 
usila nostra ŝ ila teatrale. Il Comitato 
promotore può esserne soddisfatto dav­
vero, ohe la parte migliore dal paese, 
apppzza,n'do il filantropico soopo della 
veglia, accorsa tutta a renderla più 
brillante e proficua. 

SI ballò con'convinzione sino alle 
eette del mattino seguente ; e in oor-
dìaiità, il buon umore, regnarono so­
vrani durante tutta la aerata. Egregia. 
mente l'oroheatra, ohe suonò ballabili 
dei migliori autori ; buono il servizio dei 
»'esia«>'aMÌj splendide e seducenti (quello 
che avrei dovuto dir prima) le sigoore 
e signorine, oha onorarono di loro prs' 
senza la veglia. 

Insomma, ripeto, una festa riuacitis-
alma, quale non ai avrebbe potato de­
siderar dì maglio. 

Domenica, dopo pranzo, per svagarmi 
dairìnoresoioao onre delta viiai pensai 
di recarmi a Udine a paasure quella 
giornata in compagnia di alcuni miei 
egregi «miol d( costà. 
• Ma, cercando uno svago, ho trovalo 
Invece di che rattristarmi l'animo, 3iu-
dioateoe.... 

A dispsiisare i biglietii ne! treno c'era 
no povero giovane, all'apparenza di 
condizione civile, coperto d una.... come 
la chiamerà ?.. d'una tenue giubba d'a­
state, livido e tremante in tutte lo 
membra, oha mal sì reggeva In piedi, 
forse perciiè il suo stomaco era digiuno 
da molte orn. lUon saprai rendervi a 
parole l'espressione d«l ano viso scarno, 
triste, angustiato: vi dico solo che a-
vrabbe moaso a pietà le pietre. 

Mi dicono ohe oostnl non percepirà 
(aeavrà tempo a vivere) stipendio per 
nn cinque o tei mesi, sino a tanto cioè 
ohe non si renderà vacante un posto 
di condutture; ed io, poiché tale è la 
regola, nulla iio a ridire ; ma uuu poso 
tacere però che sia una vera inumanità, 
0 anzi peggtp, l'obbligare un povero 
diavolo a viaggiare con questi freddi, 
senza provvederlo d'un po' di pastrano, 
Ma forse l'umanissima Direzione della 
tramvia teme d'essere condotta alfulii-
manto assoggettandosi alla apesa di nn 
tale indumento, per riparare dal freddo 
ano ohe la serva I Lavinia 

^ o r d o n o n e , 83 gennaio. 
Oìmiasionl — Sooielà di giiwasllea « 

scherma — Carnevale — Festa di ba-
nofloenza. 
Scrivono all'Adi-t'a^i'co; 

, Il sindaco avv. JEoea Ellero e la 
Giunla Mualolpaie, hanno dato le loro 
dimissioni. I motivi che li indussero a 
prendere una taie risoluzione, sono af­
fatto estranei all' amministrazione Co­
munale. In settimana vena convocato 
Il Consiglio per iprooedero alia nomina 
del Sindtjoo a dai membri della Giunta, 
in surrogazione dei rinunoiatarì. Ma 
non v' ha dubbio che verranno rieletti 
i cinanoiiitari stesai, i quali hanno eepa-
pre disirapsgnato il loro assunto oon 
tanto zelo, attività, e con tante amore­
voli cure, da montarsi il plauso e la 
gratitudine dell' intera eittadinaoza. 

Si è costituita, da poco, una Società 
di gianastiua e sahecma, ohe dà a spe­
rare nna lunga e florida esistenza. I 
aooi, fra onorrfi ed eijatlivi, sono 90 
oiroa. Le lezioni regolari «i sono inco­
minciate il 9 corrente, e già si oonata-
tauo dai veri progressi. L'altra sera 
vennero invitati ad una lezione i corrì-
spondenli dei giornali del di fuori, e il 
direttore del giornale locale, i quali ne 
rimaaari) ammirati. 

AH' assQmb,lea dei soci che ebbe luogo 
giovedì u, s. si procedette alla nomina 
delie cariche, « riaseirooo eletti; Teo­
doro Monegoijì presidente, Marini dott, 
Vittorio vioe-preaidente, avv. Federico 
nob, Farlatti, Roviglu) ing. Girolamo 
e Valentino aob. Tinti oonsiglieri, Et­
tore Andrighotto, segretario,' Musso An­
nibale capsiere; maestro direttore per 
la scherma tìiuaeppe Bearzi. 

I preposti di questa Società anno per­
sone distinte, alcune oocapano posti rag­
guardevoli nei pubblici utfioi, e ci as-
ai,ifurano della serietà e dell'avvenire 
della istitnisione. 
,,All'infuari dalle pubbliche e di qual­

che festa da ballo privata, ti Curnoyala 
passerà cheto come ol.o. C'ora una 
volta una Società del Carnovale, che 
sapeva ammanire dei balli od attraenti 
spettacoli. Ma, quando dico a'era, vuol 
dire ohe ora é morta e seppellita. Ac 
contentiamoci adunque di poter... diver­
tirà le gambe. E modo ce n'è perchè 
sono aperte al ballo la sala Tofiolon, 
quella alla Stella ed altrj in Piazza 
Castello. 

Si' è costituito au Comitato per dare 
un grande ballo di bauefioenza al no­
stro Sociale. Il pensiero è nobilissimo, 
e non dubitiamo venga coronato da un 
felioa saooeaso, perchè ,i pordenonesi 
non mancano mai all' appello della be-
neflcenze. 

'fi.'flcf!8ini4»a 2'! i/cnnaio. 
Balla delia Sonieià Operaia 

Il 20 oorr. «ilo oro 8 t mê za pom, 
nel nostro teatro avrà Inogo nn gran­
dioso ballo mi^oherato a beneficio della 
locale Società Operaia-Agricola. 

Alla mezzanotte da apposito pmì 
verranno assegnati dai premi si tre mi­
gliori gruppi di por.ione ohe avranno 
oon maggior merito cantato dello vii-
lotte friulane, «d altro bellissimo premio 
al niù bel gruppo o migliore maschera. 

Il risstawrant sarà tenuto allo stesso 
scopo di beneficenzi, a in esso alcuni 
soci hanno,.con gentile pensiero, ofterto 
l'opera loro per servire gli eccellenti 
Vini di Ramandolo espressamente ac­
quistati, nonché delie squisite oiburie, 
caffè, bibite, ecc. 

L'orchestra diretta dalmaaetro signor 
Pignoui suonerà nuovissimi ballabili. 

Prezzo d'abbonamento al ballo, com­
preso r ingresso, L. 2j biglietto d'in­
gresso ai non abbinati cent. 50; per 
ogni danza cent. 35, 

ISrave incendio 
A .Castions di Strada il 22 oorrante 

verso le 2 pom. scoppiò un gravo io-
oendio in stalle e fienili nella località 
detta Cotombalti. l\ fuoco presa vaste 
proporzlooi, e malgrado il pronto soc­
corso dei terrazzani, fino allo 4 pom. 
non fu possibile di circoscriverlo. An­
che i pompieri prestarono opera attiva 
ed efficace. 

Ebbero danni, per fabbricati distrutti, 
fieno, attrezzi e bestiame : Gtìov. Batt. 
Billia fa Fraoceaco p«p lira 1500, An­
tonio Faoini fu Antonio per lire 1500, 
Giacomo Billia fu Vincenzo per lire 
1600, Antonio Giudici fn Baldassare 
per lire 2000, e Fmaaeaao Oeaarini fu 
Valentino per lire 350. Isoli due primi 
erano assicurati, 

La cau^a dell'incendio si ritiene ac­
cidentale. 

Wiorte a«ciil«ntitl<n. In Ene-
monzo certa Adele Toson, volendo spez­
zare del ghiaccio ohe impediva il mo­
vimento delia ruota del molino, fu da 
quesìa investita, riportando ferite al 
capi', per le quali poco dopo mori. 

GaOHAGA GiTTAOWA 

m a r i t o t n t s t e r l o s » , Preaso il 
iiiiatru contine, a Una, ammalarono ben 
150 persone di un ujorbo del quale non 
si potè, precisare la diagnosi, sebbene 
abbia tutti i caratteri ieWinftuenza. 
fraltanio di quel morbo morirono 4 
persone. 

CMÌ il Corriere di Oorizia, 

K8 moTlìiiicnto s t a d g t i c o n e l 
Couuunu .di Eldlud a d tS.BS, 
Dal Bollettino statistico dèi comune di 
Udine togliamo i aeguouti dati che si 
nferisODDo all'anno 1892 ; 

Popolazione. Al 81 dicembre 1892 
la popolazione calcolata sui movimenti 
avvsuuti par nascite, morti, immigra­
zioni ed emigi'szioni, escluso quanto si 
riferisce ai non appartenenti pei resi­
denza a! comune, ora di 36,537 indi­
vidui 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica giornaliera fa di 80,79; 
la temperatura massima di 18,03 la 
media, di 12 95 e la minima di 8.81; 
l'umidità inedia giornaliora assoluta fu 
di 7,96 e (a relativa dì 60.87; la ve­
locità del vento medio giornaliero fu 
in chilometri 2,792 con direzione N. 
41B; la plDggia o neve caduta in oro 
678 fu di ioillimetri 1673,71; i giorni 
sareni furoiw 53, misti 234, nuvolosi 79, 
piovosi 115!, nevosi 16, temporaleschi 
S4, nebbiosa 6, oon brina 36, oon gelo 
66, oon vento f.jrte 90 e oou gr-iodine 
8. Le cifre oha si iifeiisoono alla pres-
sloni barometrica sono tutte diminn te 
di 700 millimetri; il baroa,etro è a me­
tri 116,01 sopra il livello del mare. 

Nasoiie, I nàti vivi' furono 1027 dai 
quali 523 maschi e 504 femmina. Ile-
gittimi furono 446 maschi e 405 fem­
mine; gli illegittimi riconosciuti 24 ma­
schi e 40 femmine; i non riconosciuti 
e consognati all'Ospizio esposti furono 
7 maschi e 5 femmine; gli esposti fu­
rono 47 maschi e 64 femmine. I nati 
in città furono 303 maschi e 311 fem­
mine; nel suburbio e frazioni 280 ma­
schi e 198 femmine. Appartenenti per 
residenza al comune di Udine 509 ma­
schi e 485 femmine; ad altri omuui 
del regno 10 maschi e 16 femmine; al­
l'estero 4 maschi e 3 femmine. I nati 
morti furono 27 dei quali 13 maschi e 
14 femmine. Gli aborti 38.1 parM mul­
tipli 11 dei quali 8 di 1 maschio ed 1 
femmina e 3 dì 2 muschi, 

Matrimoni. I matrimoni furono 192 
dai quali lli2 furono contratti tra ce­
libi, 6 tra celibi e vedove, 18 tra ve­
dovi e nubili e 6 tra vedovi. Gli atti 
dì matrimonio verniero sottoscritti; 127 
da tatti due gli sposi, 48 dal solo sposo, 
3 dalla sola sposa e 14 non veanoco 
sottoaoritti da alcuno degli sposi, 14 
spose avevano l'età dai 15 ai 20 anni ; 
79 dai 20 ai 25; 48 dai 25 al 30; 
35 dai 30 ai 40 ; 15 dai 40 ai 50 e l 
dai 60 ai 70, 1 maaohi 83 dai 20 ai 
25; 70 dai 25 ai 30; 64 dai 80 ai 40; 
12 dai 40 ni 50;8 dai 50 al60 e 5 dai 
60 ai 70. 

Emigrazioni. ,Gli emigrali furono 
746 dei quali 372 maschi e 374 rem-

mine. Emigrarono in allro comune della 
pravinain 192 maschi e 195 fnmmine; 
in altra provinola del regno 161 ma­
schi e 161 f«minine ; ali'esiero li) ma­
schi 8 18 fnmmine. 

Immigroiiimi. Gli immigrat iarono 
954 dei quali 478 masohi e 478 fem-
mine. Immigrarono da altro comune 
della provinjia 348 masohi e 249 fem­
mine; da altra ptoviucia del regno 203 
maschi e 206 forammo; dall'estero 25 
maaohi a 23 femmine. 

Morii. I morti furono 944 cioè 472 
ra.iaohi e 472 femmine. L-t miiattia più 
raioidiale fn l'iéfiammazione acuta al­
l'albero bronchial'! e polmoni ohe ne oon-
duBSB al sepolcro 119. 

Scuole. La media giornaliera degli 
alunni presenti nelle pubbliche ecnolo 
fu di 1623 «allo urbans diurne, di 738 
nelle rurali diurne, di 147 nello festive 
B di 472 nella scuola autonoma d'arti 
e mestieri. 

Animali macellane morti. Nel pub-
blioo macello furono introdotti 1275 
buoi, 8 tori, 1313 vacche, 28 civetti, 
1081 vitolii vìvi e 6815 viielli morti, 
242 castrati, 511 pecore, 1802 enini. 
Il peso complessivo delle carni macool-
iats fu di 1,188,686 chilogrammi. Gii 
animali morti furono 14 cavalli, 2 buoi, 
17 vacche, 56 viielli 17 suini e 4 pe­
corini. 

Contravvenzioni. Le oontravvsnzioid 
ai regolaratoti municipali furono 475 
dalle quali 450 furono definita oon com­
ponimento e 25 furono rimesse al giu­
dizio della r. Pretara. 

C n a notl 'cen in(iii«islHtent.o 
circolava In questi giorni par la città, 
e cioè quella delle dimissioni del Sia 
duco oav, Miirpurgo, da tale carica. Noi 
non l'abbiamo raccolta nemmeno per 
smentirla, parche nessun fatto è avve­
nuto ohe avesse potuto giustifioaro tale 
determinazione nell'egregio capo del 
Comune, ohe gode sempre intertasime 
la fiducia e la simpatia di ogni olusse 
dì cittadini; quindi la notizia doveva 
smentirsi da sé appena pista <n circo­
lazione. 

01 vorrebbe altro ohe la stampa avesse 
dì ocouparai a raccogliere, per smentirle 
0 confermarle o raddrizzarle, tutto le 
ohiaochìere ohe si fanno e ai propagano 
in occasione di avvenimenti straordinari 
come quelli oha hanno funestato ora 
la nostra città I Non bastorebbe l'intero 
giornale, compresa la qaarta pagina! 

Cose della Baaea Oooparativa 
Come abbiamo accennato ieri, il giu­

dice dott. Ballico si occupa ora del­
l'istruttoria nella sede stessa delia Banca 
Cooperativa, assumendo le deposizioni 
degli amministratori, .sindaci, impiegati, 
eoo. 

Ieri l'assunzione del presidente della 
Banca dur6 circa due ore. 

Anche oggi il giudice istruttore tro­
vasi presso la sede della Banca. 

* » 
Alle notizie dato Ieri della querele 

per diffamazione prodotte dal Ooosiglio 
d'amininiatrrizioua contro un periodino 
cittadino, dobbiamo aggiungere che an­
che i sindaci si sono querelati assieme 
al Consiglio medesimo. 

* 
. » » 

X accertato ohe non vanne presen­
tata domanda per la libertà provviso­
ria degl'impalati. 

* 
* * 

Si fa il nome della persona alla quale 
avrobbesi pensato per il posto di diret­
tore della l3anoa : s.rebbe il signor Gio­
vanni Bolaoni,di Padova, ohe fu a Ci-
vìdale a fouJare e dirìgere per qualche 
anno quella Banca Cooperativa : per­
sona nota molto fivirevolmento perdi-
stiiua capacità ed onestà specchiata. 

* * * 
Si parla di una riunione di azionisti 

allo scopo di esaminare la posizione 
fatta alla Bmoa d il)e gravi irrego­
larità verificatesi ; ma nulla ancora 
venne fissato riguardo al tempo a al 
luogo della riunione. 

Certo non avrà luogo domenica, come 
venne annunciato da altro giornale oit-
tadino. 

WeltlORfi» Veniamo pregati di fare 
una rattiflea alla chiusa del resoconto 
oho abbiamo dato ieri di un dibatti­
mento tenutosi lunedi presso il nostro 
Tribunale. 

In quella chiusa si disse ohe il Pretore 
diPalmanova.presentequBndovennepro-
nuncìata la sentenza, sentendo che l'im­
putato veniva condannato a 31 giorni 
di oaroera, mentre ne aveva scontati 
34, aveva pronunciato le seguenti parole; 

—- El go. tre giorni de credito, che 
i sarà boni per un'altra volta. 

Ora le prime parole — El ga tre 
giorni de credito — vennero pronun­
ciate iùvooe dall'avvocato Caisutti, di­
fensore dall'imputato, il quale avv. Cai-' 
suiti, ohe venne òggi al nostro ufficio 
per dirci queste cose, non può affer­

mare uè osolttdore oho i! Pretore di 
Palmanora abbi» soggluoto le altra : 
i' sari boni per un'altra volta; ma as­
sicura in ogni oiso «he, so furono dette, 
nnn erano parò suggerite da alcun sen­
timento meu ohe benevolo verso l'im­
putato, 

E l'estensore de! resoconto crede nl-
l'avvooato Caisutti, e manda a stampare 
questa lettitloa. 

KneeodlOa Ad Ajollo, venerdì mai 
tiotf, bruciò nn fienile d'una oisa oolo-
nion di proprietà del Capitolo dalla MB-
tropolitana d'Udine. 

li pronto eocourso degli abitanti evitò 
maggiori disgrazie. 

Il fabbricato inoi<ndiato era assicu­
rato presso le Generali. 

ffliai'tt!! « «Gilovo In coiigluii- ' 
selou». Le splendide notti ohe ora si 
succedono, mostrandoci del cielo le b i-
lezze eterne nel loro massimo fnlgous 
mentre attirano I nostri occhi in aito 
a c'invitano alla contemplazione dell'u­
niverso, noi, poveri mortili, poveri 
schiavi del... termometro, imbacuccati, 
peroorriamo frettolosamento le vie, non 
vedendo uba l'ora di varcare la soglia 
di casa e di tintaonroi m Un tiepido 
cantuccio I... 

Ma lassù, lassù nello scintillante fir­
mamento, tutto è vita, tutto è moto, e 
gli astri — noncuranti della nostra 
noiieuratiB» —continuano per conto loto 
le miestosB danze, quel!» danze ohe, se­
condo gli antichi, prodncevauo le eteree 
vibrazioni, i soavi accordi da essi chia­
mati: artnonia delle sfere. 

Orbane,- due di queste sfere, di que­
sti astri — ai quali già da parecchio 
tempo è rivolta l'atteuzioBB non solo 
degli astronomi, ma anche del pubblico 
— vogliamo diro i due pianeti Marte, 
e Giova, stanno per incontrarsi, p?r 
raggiungersi sulla stessa via, fenomeno, 
questo interessante a curioso, detto, ne! 
linguaggio astronomico: oongianzione. 

Sarte si distingue per il suo splen­
dore rossastro sanguigno: Giove per il 
suo candore, e l'uno dell'altro anche per 
la grandezza, essendo Gioie il maggiore 
dei due. 

Attualmente, essi sorgono dall'opz-
zonto quasi iusìerae verso le 10 e mèzza' 
del mattino, ma non ai rendono visibili, 
nnturulment,!, che al tramonto del sole 
cioè verso le 5 pom. ora in cui essi-
aon presso al meridiano,,d'onde poi dol-, 
oamenla declinano ad occidente per tra­
montare verso le 11 e mezza. 

Marte e Giove vanno aeoosiandosl 
sempre più. Il primo essendo il più ve­
loce raggiungerà il secondo e io sorpas­
serà nella notte prossima dal 25 al ì^ 
corr, cosicché mentre fino al 25 Marte 
app.»risoe alla destra'di Giove, dal 26 
in avanti, dopo essergli passato vici­
nissimo, sì atlontaterà da esao' verso, 
sinistra. 

Come alle comete, cosi anche alle oin-
giunzioni planetarie attribuirono gli 
antichi ' straordinarie, portentose in­
fluenze. 

Lo congiunzioni di due pianeti, o dì 
nn pianeta colla Luna sono fenomeni 
abbastanza comuni: quest'anno, per e-
sempio, avremo ai 28 aprìlelacongiun­
zione di Venere e Giove; ai 27 giugno 
quella di Matte e Mercurio; ai 9 lu­
glio quella di Venere con Marte, eoo. 
ma ben più rare, anzi rarissime, sonò 
quelle di molti o di tutti 1 pianeti, ed 
ailorasi chiamano grandi congiunzioni^ 
Bioorderemo Ir» queste ultime quella 
dell'U febbraio 1524 (Venere, Giove/ 
Marte, Saturno, e, poco discosto, anche 
Mercurio); quella dell'I 1 novembre 1544 
(Venere, Giove, Mercurio e Saturno) ; 
del 17 marzo 1725 (Venere, Giove, 
Marte e Mercurio); del 23 dicembre 
1769 fVenere, Giove, Marte, Merour'o 
e la Luna), ecc. 

Il P. Martini scrisse che ì libri oi-
nesi parlano di una Qooginazioae dì tatti 
i pianeti ohe sarebbe avvenuta nel 2449 
avanti Cristo, ed altrettanto avrebbe 
dovuto accadere nel settembre del 1J86 
dopo Cristo, m cui, secondo gli astro­
logi dell'epoca, avrebbe dovuto anch.e 
succedere — naturale conseguenza... —; 
tanto di finimondo I 

Le oongianz oni hanno nella scienza 
un'importanza grandissima per il con­
trollo e la formazione delle tavole a-, 
.liroiiomiohe, tavole oho poi servono ai 
oalouU ad alle predizioni future. 

I t o n u u u b b r i a c a e f e r i t a . 
Stanotte, verso le 2, la guardia di città 
Mateligh, accompagnò all'Ospitale civile 
certa Maria Mader fa Andrea vedova 
Paoletti, d'anni 39, da Feltro (Belluno), 
perchè trovata distesa- al suolo fuori 
porta Aquileja con un» ferita all'occhio' 
sinistro. " 

La Mader venne trasportata all'Ospi­
tale a mezzo di un'a vettura, ma ap­
pena medicata fu lioenziata, per cui 
dovettero acoompagnniliv in camera di 
sicurezza. La Madet asseriva di essere" 
stata percossa da persone ad essa ignote,-
ma pare ioyeoe ohe la ferita sìa stata 
riportata per causa dì caduta, essendo 
la medesima ubbriaca, 



I L F R I U L I 

B u o n a Mcinnicn. Ofierte fatte a)!s 
locale Cuiigruga«i m di Carità m morte 
iijPraneetooni Edoardo:,. 
JamWisl Alessio lira 1, PéreSilni f»imi-

•glia 1. _ , , , . _ , , 

tltnil f«ir,rowl«Pl, mtmtvn - un' 
Kiii-lcl. Io segiiitó'agU «ooocdi preài 
Olili» filiale dello Stabiiimento austriaco 
di Orciiìto ih Trieste, li oarabin valaW 
Giil'feppB Conti, si assumo di ricever» i 
titoli di rendita e qaulii ferroviari ,bù 
stro-ungarioì wggaiii alla oonversione, 
otfde pruoufitre quelli niiovì, oo/iiro la 
semplics spc^a di aaaiourazioni postali. 

La Banca di Odine 
si incarica per conto della sua 
clientela di ouMre'ìa conyei'-
sione • 

della Rendita austriaca 5 0[o 
in Baacanote 

delle' Obbligazioni ferrovia­
rie a 5 Ofo della ferrovia del 
VoriilBér^"'8""'"•• "'' "'"'' "• '•*'" '""' ' 

delle O.bbligazioni ferrovia­
rie a 4 0[o della ferrovia {irin-
oipe ereditario Rodolfo. 

ISe i id i t a d e l i o Minto a 
4 PCP e e i i t » « g e n t e d ' I m -
l^sié dei Paesi e Regni rap­
presentati al Consiglio dell'Im­
pero Aùstro-Unganco per Co­
rone 519,298.000. 

Schiarimenti e prospetti ven­
gono forniti gratuitamente alla 
Sede della Banca. 

Banca dì Udine 
Krttpf i i tk s'iAiAi. Durante il Car 

novale mU'0/felleria Dofia ai faranno 
gli at̂ uiaiti Krapfen («so Vientiii), olia 
SI troveranno caldi ogni sera ade ore 5. 

P e r citi vtt In lUitscUcrit . In 
vìa Prefettura n. 9„8Ì affittano abiti da 
masohera in oostumb, e domìni), a preaai 
quodiciesimi. 

OsservazìQhi mpteeijoiogiclis 
Stazione di Udine —- R. Istituto Teonìpo 

Altom. 118.10 
liV.' dol mara 

Dmtdo rolat. 
Stato di Olilo 
Aoaua oail. m. 
Iwiroriono 
Itvel. Kilosfll I l .„. . .. 
Tetta, géatigf.i—B.4 

755.2 
B3, 

misto 

766.8 
57, 

misto 

768.0 
66 

aor. 

763.9 
43, 

minto 

• ' • £ • ' . 

~3.i 

SJf 
• - 2 • 

8.0 

i" 
: « 

- 2 , 5 

NE 
1 

—8.0 

TempeiatarsCnmeaima 2.6 
(mmima -^6.8 • 

Temp0«ttÌ3ra minima sU'aperto -—9.2 
NeIJa notte ^ 6 . 0 — 8 . 0 

U PROFUMERIA Ifi ITALIA 

Visita ai(e Qasa Angelo ffligona C. a Milano 
Togliamo dal giòrnala Le Pantheon de Vln-

dustrie di Parigi : 
« I, ìuduatria della profumeria oha, duraata un 

Certo tèmpo, óra st&ta coneìderata, oome una in-
diottrìa franosse, è sparsa oggi UD poco dappoi:-' 
tuttOj grazia ai pfog essi doUa aoionza, della 
chimioa e dogli atrameatì. Ma m vi à uà paes» 
ova quaesti industria doveva più ip&rtiaoìarmmtò 
«vilupparsi e proaperaro, questo doveva esaero 
in Itafia, ii paese dei fiorì e dei profumi por ea-
oeltenza. Parleremo tuttora di certi profami, come 
V irid di Firenze, che m n ai trova altroye. 

abbiamo oggi visitato uno stabilìmanto coaai-
deràbiJe di Mìisao, dediòisito pracitaraente a questo 
genere d'iaduatria, e stùfiirumo uessua dei nostri 
rotlorl, un poco ài oorrehte della profumoria, di­
chiarando loro,ohe la casa Angelo Migoiio e G. 
è la prima di questo genere in Italia. 

Coloro dei nostri lettori che conoaoono Milano, 

«ì (toiìo (wrtstBtìKtft fermati più d'una Volta di- ì 
nansEÌ i magazaiai tussorsosf ohe questa oasft poa- f 
Biodo al numero U dalla via Topino, ! 

Ma noti ò là ohe vogliamo coailurr» ì lettori ' 
nostri, poiché avevamo l'intonsiione di Btodìara • 
pia da vicino b sviinppo in Italia di questo gè- Y 
nero d'indwatria. Duuqiio 11 traraway ci f i d e r à i 
in pochi mtaati, fuori della porta Venezia, eorao 1 
Loreto, a, 97» ovo la oaaii possieda un vasto; ; 
tacreoo di 4,000 metri quadrati, «opra il qu&IéJ 
elevasi la fabbrica ucoupaodo flou meno di cento •-
operai. 

Questa caBa flonaidarabile, di cui l'origina ri« 
monta al aacolo scorso fu fondala nel 177H. La 
fabbrica attuale dei corso Loreto, calle d«e me 
maechiné a vapore di una forza totale di 25 oiv> 
valli, risponde a tatti i biaogal motlorm e pre­
para 1J spedizioni por tutti i paesi. 

Osserviamo particolarmente un numero couai-
derevoi* dì cassa da«tÌQsts «I Sad-Awerioa, al-
l'Oriouto ed alla Turchìa. 

E molto diftìeile, nel corso, ftuciia sminuzzata, 
di una vìiita, il rendersi conto del numero pro­
digioso d'articoli eha una simigliaato fabbrica, 
invia 8t ppofuraìeri, parroiichìerì, ohinoagliori, 
farmacisti, droghieri, bazar, negoalatitì atringroaao 
6 dì fare un rapporto tocnìeo delie tinture, al 
primo ordine deìle quali figurano la famosa acqua 
AnticanÌKie progressiva e la tintura Miianeso i- , 
«tantane», l'acqua-chiaìna, acqua di Milano, es-
iemék Lol&tiaHa^ oosiiiQtlci, pomate, aceti, estratti, 
Saponi dì tolètta, «aponi nìèdioìàfflli, «co. Vi basti 
sapere che il cstalogo compialo della oa»a eoa-
tiene'non msuct di ottanta pagine, è, dertatnsatd 
non abbiamo il desiderio dì riprodurla qui. 

Dunque, daremo Boitauto il conto doli'assiema 
per far comprflndare qoai' è la vera importanza 
di questa fabbrica di profumeria, italian». i pro­
dotti di cui sono, del resto, stati ricompensati 
tanta volte, a principalmente a Milano IB71, 
Parigi 1^78, Monza 1879, Milano 1881, occ. 

1 signori Migone e 0. sono gl'ìoventorìo pre­
paratoti di alcune nuova specialità: citeremo in 
primo luogo, la profumerìa » Margherita « dedi-

, oata a S, M , la roglaa d'Italia} « Eicelaior » 
raocomand&ta alle signoro che amano i profumi 
acuti} la profuraorift -Amor» o finalmente la 
"Aequa di ohìnina •. 

La pj^ofumerìa - Margherita * raoeomandsBi 
prinoipalmente alle aignora che «mano i profumi 
delicati. Gemè si sa, il fioro della Margherita è 
il aimbolo della gioventù, della bontà a dell' a-
more. IQ questa sorte troviamo estratti, saponi, 
acqua, polvere di rìso, cosmetico, «ce/ 

La profumeria - Amor » distìnguer anch' ella 
pell'ocoeìltìn!;» dai suoi prodotti, la soavità del 
profumo, ed il prazio poco elevato della au» 
polvere dì riso, sapone, 'astratto, «ce. 

La fabbricazione di sapone di toletta occupa 
naturalmente un largo posto noliacasa. Dopo la 
fabbrjcaaono della pasta, issiatiamo all' opera­
zione del rabotage par faro il sapone in fette 
prim^ di passarla « «gòcaro. Quando poi le fette 
di sapone nono ssccata durfeuta tre o quattro 
giorni, si dà allora il colore ed il profumo prima 
di aiaore gettati nel maoinatora, apparecchio 
composto da cilindri, dova . l'op*raziou«, tra o 
quattro volta viene ripètuta allo «copo di me-
•coiàrò i colori é d ì profumi. la seguito la pasta 
viene messa.nella polaatuna-àoudinstts^t dove il 
Bipòne: esce in tavoletta, le quali vengono in se-i 
guito timbrate e stampate. 

0na della sezioni più interessanti dalla fabbrica 
dei signori Angelo Migono a C. è ancora la sala 
àaìla aonfeziane pnat^ ai primo piano-

A queato proposito, non possiamo che lodare 
il buon gusto di questa casa di Milano, buon 
guato che ritroviamo dappertutto, sopra Io cassa, 
aopra lo etichette, sopra lo marche. L'etichetta 
della profumarìa -Margherita- colla lettera M 
dentro una stella ad un bel ramuscello di fiori 
sopra z quali va posandosi una farfalla, oi seduca 
paitìcolapmente. Il cartello dell'«Essenza di 
Lombardia» preaentaci un tipo d'una biiaozola 
collo stemma di Milano e quello dei Visconti. 

La polvere » Oiprigna « mostraci un superba 
riti-atto di Venus, 

POI", a questi prodotti fabbricati dalla casa, 
i quali haouo acquistato una tanta ìmmenaa 
celebrità, dobbiamo aggiungare ancor» tutti gli 
utonsili ed accessori utili per t& toletta o cna 
ì signori Angelo Mìgona e C. tengono alla dl--
spoaìziono dei parrucchieri, aéc. Citeremo, par 
esempio, un assortimento éoneiderabile di ferri 
por arricciare, rasoi, macchine per tagliar ì ca­
pelli e la barba» «pazzoj*, pettiaj, ìp&aae})}^ spa­
gne, eco. 

La casa Angelo Migono a 0., di cui abbiamo 
traaoorao lo scrittoio occupato dai nuinoroai im­
piegati, possiede quattro viaggiatori dai quali 
tre peli'ltalia ed uno pell'estero. Ella spedisce, 
i BUOI prodotti in tutto l'Oriente, Aggiungeremo 
anche ch'olla spedisce in Francia, in Germania, 
in Inghiltarra, e dappertutto, dell'asiseoia d'iris 
che ne à la sola diatillatriee in Italia. 

L'iris di Firenze produce iiifatti una radice 
che si diatiiia a ragióne di due grammi di es-
soK2a par ogni kilo di radice- Questa-distilla­
zione, unica in Italia, si fa nella fabbrica dì 
Milano che abbiamo visitata, e, quindi, l'essenza 
d'iris si spedisce ai più importanti profumieri 
all'ingrosso dell'estero. 

BOLLETTINO OpLLA B&mSA 

Tanlaago ia prigioae 

leti il oiinm, Tanlongo venno tra 
«portato al oatom-e di Regina Coeli. Il 
màggiorfl rasdioo Biauohi venne ÌBritalo 
dal jjiiidioe istratlui'o a visitare bUO-
vamenie il TanlOogo f> 11 medico flaoalo 
giudicò cito l'àMaslato era trasporta­
bile. 

L I Questura feoe venire una barella 
della Ctooe Bianca per trasportate il 
malato dalla «umura fluo alla iiai rozza. 
Dopo' fattagli fa.'e oolaùone, il Tan-
lougo veline vestito «oottratumente. Egli 
piaugeva dirottamente! rifiutò la barella 
dulia Orooe Biaoos e scasa sótto brsooio 
le scalo accompagnato dai dtte uffloiali 
dei carabinieri, e venne mosso dentro 
UH landau ove presero poeto, oltre i 
dus ufaoiall, il delegato iMuntalto, Il 
comsindaute Leprooi moiilò a oassetta. 

Luogo la piazza di San Carlo al Ca-
tiuan e t'arco del Munte, vennero sca­
glionati Jrappelli di carabinièri per te­
nore iiidicitro In folla. 

Il figlio PÌBtro aooompagni il padre 
fino alla oarroisa piangendo e bacian­
dolo a più riprese. Br* uno spettacolo 
obi) potevasi Bvitara facendolo di notte. 
Gran parte della folla, onmniosaa, ooin-
miserava l'arrestalo dicendo; — Corag­
gio, sor Bernardo, noi vi rìspeitiamol 
— tfn altra, parte invéce era ostile al­
l'arrestato.. 

La oarroaza era seguita da altri a-
g a h t i . 

Giunti al .carcere, Tanlongo venne 
O'iuawgnato al direttor» Doi-'m, olio lo 
fece mettere nell'infermeria. 

;liii- di 

B e n d i t n 17 gen. 18 geu. 19 gen. 20 gen. 21 gen. 83 gen 24 gen. 36 gen 
94,50 94.80 
9t.a0 94.35 

94.32 94.40 
94.37, 94.50 » , • - fine mesa M,ao 94.60 

94,50 94.80 
9t.a0 94.35 : 94.40 si.oo 

94.32 94.40 
94.37, 94.50 
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" Popolare FriulaBa. . . . . . 1 1 3 . - Ila.— ua.— na.— 112.— 11-'.— ua.— ua.— 
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SooMlk Traitt*r|«?ai;Udina. . , . . 
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SooMlk Traitt*r|«?ai;Udina. . , . . .87.— •' 87.-^' : 87;— 87.— '87.— 87.— 8f,— 87.— 
ferrovie MóniilionBli'. .-. , UO.-i. 8B9;-^i B,'9.-r. 6 4 0 , - 689.— 6 8 0 . - 0 4 1 . - ti4i|,— 

- • "Medièerraues. . . 6 3 0 . - ÒSO.—1 5S0.— 6 3 0 . - Ó30.— 530.— ò'ae.- Ò86.— 
' C a n i l s l « v a l u t e i . - . • • • . ; 1 . . - ; • : 

Frana» ' oiiaqui 104.10 104.—1 104.— 104.15 lOt. ls ' 104,30 IÓ4,3S 104.'/. 
Geraùmia . « las.'/.l laavJ 128.'/,' ia8.8( 128,30 128.15 128,43ì la3;86 
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di?IÌATI?BlSeHidi ISElìlUIiEO,NATURALE e mOICWALB 
Un merilata, af)' lifìCshians Uiìmn^lit ili Parigi iSSiì, ii f premio me l'olia 41 reèatfi di Heriaitit. 
Proscrìtti, (hi 40 ANNI m Fraiicla, in liana. Ut ItiKhlltorra, nella .spaKtia. no! Portogallo 

nisi Hr.tHUeo't 111 tutte te neiniMillGhe l.smno-Amerlcano ilaJ rlij celebri medici ^el 
mondo intero, l'ijr lo ^oraOMe doball, ccc, l'Oli,, rti li'^ynto di M«»-lM««o di 
ftlfim 6 iriiiwo pliì ricco in prOiclim atilTl tlclr Kmuisloiii t:he sono fabìirlcalo con 
una metti d',nniiia o iior lUssimiOiirti un oUo di {ìtinlU.'i l»(«rinro. 
.?! lemH MhimnM 111 hoctetlc TRIAHÓIHARI- '-•le''"' " l»"" •>'" WWJtOH» iti VASStaOJOIIrt, 
mmna presentato al Cansigllo Superiore e» San/fa a norma (Mie Itimi m'MI. 

Sola p rop r t e tn r i o : jatOOUSt. 3 , H u e CaatlBUoae, PARIOI , Il la tilla le ttnMt, 

Aumento di truppe in Egitto 

Una at ta «{fio/ale annunzia cbe il 
governo, iniflase m&nderi rinforzi di 
truppe in Egitto. 

'Tale decisione fa presa — dice la 
nota — visto gli avvenimenti recenti 
rainacoi.inti di turbare la siourazaa pub­
blica. 

Anche i giornali conservatori appro­
vano tale misura. 

DISASTRO MINERARIO 

.Gluogooo orrìbili particolari sulla, e-
«ploiiio.no di firftptt.%vvennia lunedi nelle 
grandi'miniere, oatbonifera presso Dnx 
in Slesia; 

Sinora si estrassero quiiidioi cadaveri 
orrendoiaeiite bcaoiuti e Boasauta operai 
gravemente feriti. 

Prosega.) aiaoi'eiaeute il salvataggio. 
Centotianta operai si trovano arioora 
nello vincere ilella terra. Si tema siano 
in massima pmte morti. 

SOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'azione dei Governo 
nella questione liancaria. 

Notizie tekarafichè da Roma 
confermano che l'on. Giolltti, 
sulle interrogazioni che gli ver­
ranno: fatte intorno alla que-

] stione bancaria, risponderà che 
' la condotta del governo è ben 
[, deaignfita. 
( Esso ordinò' l'ispegion» ;a]le 
! Banche di èmissiqnéiie la con-

.dusse scrupolosamente a buon 
punto; ma che di èssa non si 
conoscono che i risultati che ri­
guardano i fatti penali per i 
quali intervenne l'autorità giu-

idiziaria. Aggiungerà:ch'egli è 
deciso di andare sino al fondo, 
ma non approverebbe P inter-^ 
vento'del potere politico, perchè 
pregiudicherebbe l'azione giu­
diziaria. 

Riguardo alla riforma ban­
caria l'On. Gfiolitti' dichiarei'à 
di voler manifestare gì' inten­
dimenti del governo solo ad 
ispezione finita. 

Sommossa nel Guatemala 
contro la legazione britannica. 
'PairwmiA §4, Un dispaccio 

dal Guatemala annunzia che 
' 'la;:'plèbè attaccò la legazione 
-britannica e ferì gravtsmente 

il figlio, pripio^-enito del mini­
stro. Il fl^^lio minore uccise uno 
de^li aggressori. Le navi da 
guerra" bloccano ilporto' atten­
dendo una riparazione che il 
presidente della repubblica ri­
fiuta di accordare ih causa della 
soyreccitazione della folla. 

liiRi mmm min 
ESo tna^na <• C e s e u a 

Premiate a tutto la Eapoaiiioni mondiali 

(SiabiliiBotito a vapore 
con i p iù perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
inpaivio macinato 

Qualità superiora a qualsiasi altra — 
Gar.ntitn veroUomagoa — Esclusivo 
prodotto della proprie miniere presso 
Ce#B« — Lavoraaioae perfetta — 
Ànaliai garantiti!. 

iS i i ee i a i i t à 

Zolf I puro per viti- Zolfo Ramato 
Pio92Ja garantita 86/68»- Qiialiti extra 70/72» 

: SOLARIMETRO OHANOEL 
M a r c a deposi ta ta M S T H 

« Lo zolfo vero di RomrgnR pmyiena 
solo da Cesena». 

Ogni saooo deve portare all'imboooa-
tura la nostra etichetta. 

RappreseniBoia par Udina e Provinola 
signor Jlug;cl» $iCiiiiKÌ - Ctl l i te . 

LOTTERIA 

If l-ff i i l 
I t ' e s i d ' a z i o u e 

è fissata per legge irrevo­
cabilmente al 30 aprile cori", 
anno. 

Premi da Lire 
» 0 0 , « 0 4 l - ìi4M>,000 

14»,00<»-&,0(»0 e minori 
ogni biglit!tto costa una li­
ra e concorro vincitore o 
non alle estrazioni. 

Programma gratis a ri­
chiesta, con distinta dei 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti da 10.e 
da 100 numeri, presso tutti 
i banchieri e oambiovalute 
noi regno, ed alla 
Banca Fr. Casaretto di Fr. 

Genova 

C. BURGHART 

RESTAUilANT 
DELLA STAZIONE FtBBOVIABIA 

' t i n t i l e : 

Cucina calda a tutte le ore 
a*.i'C!e'eil d i iila«»t» 

(I fretjuentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziona 
soltanto nel caso avessero da sorlìre sotto 
la leltoia)-

ALLA 

TRiTliìRlI Ì L I CiRillLIt 
(fuori porta Qemonai 

diretta dal sig. Pantaleonf 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eccellente cucina alla casalinga ; 
il tutto a prezzi mitissim. e • H 

Pietro Zoriittr: 
• '• P O E S I E , , . . . 

..eiUtin «Mi innilHm •. 
pabblìeaisiiAte gli amt>}d i^'Aetàtmìà iiViia»^ 

2 voìomì oon illustrazloiii '»' 

presso le cartolerie M. BarduscQ 
(Unica ediiiooa completa) 

Sjtrn © 
Volendo la spedizione frano» a doì;, 

mioilio nel Eegno aggiungere oonteslmt 
60. ; ':;:. 

Acquisto da farei poi proanimo oen, 
tenario del poeta. j 

Acqua di Petanr 
earbottlea, lUlea, 

aeiilula, 
g;azf»i»a, a i i t iopidemioa 
molto sapori »(0 alle Vichy 

e fiasshuMer 
eooellentiss'ma aoqua da tavola 

Cottifioati del Prof. Guido Baccelli di 
Eoma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V . H A . » » » •• « d i n e -.Su-. 
barbio Vllialla, Villa Mengilli. 

Si vende nelle Farmaois a Dr«plieri«. 

SPEGiàLITÀ 
veii t l ibl l i p r e s s » r u m c i o 
,tnuiiiiSEl ( i f l g i i t r i i t t l e iv 
¥ntmA, U i i t a e , %la P r e ­
f e t t u r a d . ffi. 

V e i r a S o l u b i l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcoliano, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 * una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V e r n i c e EdtMHtuinea — Senza biìlo-
guo d'operii e con tutta facilita si può Jtt-
ciliare il proprio mobiglie, Coni. SO la bot­
tiglia. ,; 

13lxlo S a l u t e d e l rputl. A f a a t t -
n lu i i i <ll isian (>uola. CoU'nso di que­
sto lilliiir si vive a lunjfo sentasbisogno'. di 
medicamenti. Esso rinTigoriacf'• ie fojtiie, 
purga il sangue e lo stomaco, Ubera dalla 
collica. — Lire «.SO ia bottiglia 

iMQleloMtr» iadolebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al iacone. 

Liquidazione 
l i sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa» 

Yestlti fatti' 
Vestiti su misura 

Pellicceria per signora 
e per nomo 

U d i n e , gennaio 1893. 

Pietro Mareksi suoc. Barbaro 
Mercatovetsohio, di flanoo al «Caffè Nuovo» 

r 



I L ' F R, ÌUÌ.Ì 

Uè ioseraloni per II WTÌUH si ricevono escitiHÌTain.<»iite pressi rA'mm'ni>»trazÌ0ne d-1 Gioraale in Udine. 

SALUTE e PROGRESSO 
Non 8MV» torlo ma mfAico iatigne, che alTeraiè rfoversi ben di spesso 

curaro ! pi«ìonti dagli elfiui ilisustroai di certi purgativi. — Ognuno an che 
Mudici, Accademie, Clìnicìio, Noaocomj ricono! bm sempre l'OL'O Di RICINO 
eonm il prlBeip» dei Purganti, se. esso non e s e n t a s s e il dnppio inconv»-
n ionie di svftliaro dolori, di ventre e di osaere nauseabondo. 

A questo fatto provvìiio sepiontemento la 

ff'alibrlea di «liio di IBieiiio impeciale Itaiiano 
d i I.»«lV,«CÌO, d e l l » » U t B t . » . IMohmldi 

«Opprimendo con chimica abilità |g oaKiono di questi ìnconKoiiicnti, cioii l'if-
ritanto n m c t i n n s portando fino alla porfesiona la puriflcajione di questo 
purgative. 

Usali! a dosi di circa 20 a 85 granimi por adulti, ed un flacone può 
servire por due dosi. 

VENDITA AL PUBBLICO m FLACONI E MI5ZZI FLACONI 

Deposito in tu t t e lo buone farmaoie d ' I ta l ia ed Estero. 

W—«WWW! 

«A.0O,4kOO.A.0<M«*0OA.0O.A.0O.A^ 

ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Eeoellenié tiìtttìtàré 
« prendersi a bioabieriai, All'aogua para, di aaltz, eoi vino, eco. Q 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Qtmrta edmom dtWopera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PERÙ GIOVENTÙ 
ISozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici clie aef f rono 
aleltolcitsa deRl I orfani gf-
n i t a l l , , p a l l n « l o » i , p e r d i t e 
d i a m o , I m i i a t e a z n a d » l t r « 
m n l t e t t l e sesrciiln in seguito ad 
ecofsj» ed abusi sessuali. 

Trattai» di 320 pagine in W» cOn 
incisione, ohe si .«pedisce con segre­
tezza dal .tuo autore I>. 13. Mli)s<!>'i 
Viale Venezia, N. 28 , Milano, contro 
vaglia postale, o francoliolli, dì lire 
3 (trf), piò centesimi 30 per racco­
mandazione. 

«Srarl» feri'uvitiriw. 

ì Medaglia d'argento dorato all'Espos.Beg. Veneta XS91 in Veneiia 

LA PIÙ ALTA RICOMPESSA 

Il più preferibile avanti I pasti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, j i ^ 

droghieri e farmacisti. 9 

PnuXKo i>Bi,ii.A !lovTi*ii.I« t i ' a.IVO. 

Si vende presso l ' a fOela A n n a n z l d e l ( l o r -
n a i e II VMII I . I , U d i n e , Via Prefetlura n J 

Partmxa Arrivi Partfmt Jrrivi 
DA upma A VBHHZIA BAWBB»» AUniHII 
M. L60 a, 6.45 a. 0 . 4.5S a. 7.35 a. 
0. 440 a. 9.00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 ». 
M.» 7.86 a. 12.30 p. 0 . 10.46 «. 8.14 p. 
D. 11.16 a. a.05 p. D. a.io n. 4.46 p , 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 3.36 ». 
D. 8.08 p 10.6B p. 

(•) Per la linea Oasarsa-Portogrnato. 

DA CAsAsflA A 8ru.mBaaao 
0. 9.20 ». 10.05 ». 
M. 8.35 p, 8,25 p. 

DAspiLiueHaao AOABABU 
0. 7.45 ». 8.86 a 
M. 1.— p. 1,46 p. 

DA UDXt̂ a A roilTKBSA 1 »A FOSVaa^A A UtnNB 
0, 6.45 a 
D. 7.46 a, 
0. 10,80 «. 
B. 4.B1I p. 
0 . 6.26 p. 

HA miniB A foMOO». I DA KTOoaa. A DDOIB 
0 . 7.47 ». S.47 a. I SI. «.42 ». 8.66 a. 
M. l.Oa p. 8.85 p. i 0 . 1.32 p. 3.17 p. 
oO. 6.10 p. T.ai p. I M. 6.01 p, 7.16 p. 
(/SineidMze —Da Portograaro per Venezia alle 

ore 10.03 ant. e 7.42 pom. Da Venezia arrivo 
óre 1.06 pom. 

lODlSB 

mmm mm-imifm p. nim 
BOLOGNA - - Vìa S. Fèlloe. 14 - BOLOGNA 

Chi da qualunque città d'Usliifl'dWlVsiero desiderasse per corrispondenza 
ottenere un coniiulio magnetico della chiaroveggente sonnambnla Ann i i , f 
d'uopo che per lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
nella ri<po.sti avrà la più esalta diagnosi, e la ricelia per la cnra da segnire. 

É necessaria che si espongano i sintomi della malattia al prof. D ' A m i c a 
sposo della Sonnambula, parche egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
clilaroveggento, possa fai- sì che olia, eotx giusto giudijio, dopo averli apprezzali 
nel suo lucido sonno pel motrldo tcroponticoi stabilidoa in nniono al medico 
assistente, i vari farinicM atti a fai" ottenere la perfetta guarigione od almeno 
an niigltoraitiento della antóte. 

U gabinetto magnetico & assistito da due distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata dal medico oh» assiste al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per cònsiilto, biiogn* unire 
aia per cartolina • vaglia postale, sìa pir raccomandato, Hilre » e un franco­
bollo da Cent, 20 e dirigerla al P v u r . P le t t ro I l 'A iu l eo , Boloi i"a< 

tilk àOQUà DI fllGìilO 
E GELSOMINO 

tao dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
Fiori di Giglio e Gelsomino. La vir tù di quest'Acqua 

Trovasi 
vìa della 

Uno< 
di Fiori i „ . . 
è proprio delle più notevoli. Essa d i alla tinta dellk-
carne queìls'morbidezze, e guel vellutato eh» pare non 
siano che' dei più bei giorni della gioventù e fa spapire 
aiatóhie rossi . Qualunque signora fo quale non lo èf) 
giitóstt' d^lli; purezza del suo coloritOj 'ntó ' ̂ 6 » fairbf a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di* 
venta ormai generale. 
Prezzo: alla btfttislia 1/. J , S » 

vendibile' presso l'Ufficio A'iilittnzi del Giornale IL FRIULI, Odine, 
Prefettura n. 0. 

tìSitìsi 

V^olete la salute?? Liquore Stomatico Ì?icfogtltuente 

FELICE PlSbERI 
Via Savona, 16 M l l n n a (fuori P. Genova) 

SDCCUBSALE - MESSfflA 

FliialB • BELLIKZOKA - ( S w m r a ) 

Durante i calori e s t I v i i l S ' B I i n O - O H I K A 
I t l S L S : » ! con acqua, selz 0 soda, è bibita 
.sommamente dia-'etante, tonica, aggiadovole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. ' 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth s t t i l a asiiabilraante l 'appeltìtb. 

Vendesi, dai principali farmaoisti, dro­
ghieri caffè e liquoristi. 

DA ODIKK 
M, 2.46 ». 
0 . 7.51 a. 
M 8.82. p. 
0 . 6.20 p. 

ATlUaSTB 
7.37 a. I 

l l . lS a. I 
7.32 p . 

DA TaisaxH 
0. 8.40 a. 
M. 9 , - . a. 
0 . 4,40 p . 

8.48 p. Il M. 8.10 p. 

A UDUra 
1U.67 ». 
12.46 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

OEAEIO DEhLA TBAMVtt A VAPORE 
»I t l l«9 i ! .»AM »&.MIIi(4Ì3 

l'artenze Arrivi 
VA ìmxm A B. DASU^K 
S.F. 8.15». B.55a. 
B.F. 11.15». 1.—p. 
S F . 2.36 p. 4.23 p. 
3 . F . 6.80 p. 7.13 p. 

Partenze Arrivi 
DA 8. DUtmta A ODIHB 

7.20 a. 8. F . 8.55 a. 
il .— ». S. T. 12.20 f. 
1.40 p. S .F . 3.20 p . 
B.IO p. S. F. 6.3i) p. 

I VINO E OLIO 
K In via Oussignaoco, all'osteria 
1) del Oanerino vsndesi Vino bue-
^ nissimo da pasto a Oeut. 3 0 al 
I litro, Vendesi inoUre Olio di pura 
|\ oliva flaissimo a 1.1<,30 al litro. 

S A^NYieA' ©FFELLERIA § 
3 »s .g 

I OROLIfflO TOFFALOHI 1 
^ UMoo «lieiil&liiia d t̂le tMto rinomate Guliane CividalesI ^ 
<a^ L'esperiewa fitta ed ils'ialSina di confeziono e dì cottura delle « n b a n e , lui 
i 3 ' pei'hiettoBo al fabbricatore' di "gàrnitirle mangiibilì a buone per ollVe ' tin mese rx 
mi dàlia loro fabbricazione; puroli* il peso dello medésime non aia Inferiore al J g 
^ chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di maù'gì'arlo. _ ^ 
f^ Avverte che ogni giorno immanoabiimente una od anche più volte cucina g j 
^ le sudette e n b a n e , od 4 perciò in grado dì offrirle' quasi calde a'.'qualunque ^ 
1^ persoùa che no facesse richiesta. Soggiunge oi4 per sasicurare la sua numerosa 
( 3 clientela del fatto suo. 
)T]| Purtroppo a Oividaje molti si'ajijiVopriano questa speoiifilà a danno del 
iw leggittìmo ed uniÈo fabb'Kiatdte il, gufila per evitare ogni'contraffazione vende 
Ity le siideite Guitatie, mùnile' seWjire di etichetta-avviso a stampa, consìmile 
ì ^ al presente portante la Srma autografa dello stesso fabbricatsre. 

' ^ Si spedisce ^ure /ranco adomieilio in tutto il Segno od all'ésforo, vèrse » 
^ il pagamento di L. 2.50, anche in' francobolli, una scatola contenente N. 38 © 
©_ p'ezzi variati di dolci'per usò caffi, o4flS e latte e thè e parte da mangiarsi @ 
^ asciutti. II tutto i' di ottima qiiàlità e di propria speciali là e si garant scono mi 
— buoni per molto tempo. '^ 

m^.^^mBm^m^mmmém^mMMi^^&é® 

PREMIATO SIABÌLIMENTO A MOTRICE IDRAULICA , 
Ust@ uso oro 0 fìnto legno - Cornici ed Ornati in sarta posta dorati in i no - Mstri di bosso sÉioditi ad in 

IS?>lnsB!EM Cì ln r i l l n» M. £ 9 

TIPOGRAFIA 

CARTOLERIE 

al servizio della Beputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~- Assume ogni genere di lavori. 

•Via, ddl l i i S>rer«t turM Si, e . 

TIPOGRAFIA 
al servizio dotale Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà, e della Cassa >, &fh'rnAT PfI tT ' 
di Risparmio di Udine—• Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria Ijiljf i yl, h|llh 
e di disegno ~ Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- *•*»»• '» 'v **«»•**« 

ni.stra'zioni Comunali, Dazio Consumò, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via JtIerentov»<i«hio e Via Cavour Sf. S'M. 

3 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - * ^ = — * * ^ ^ ^ ^ « * - ^ « ^ J i ^ ^ ^ « » - ' « ^ ^ < S ^ ^ f * | 

tldine, 1898 — Tip. Marco Barduaco 


